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Giovanna Di Giorgio

Giubbotto tinto d’argento, non ca-
de dal cielo come una extra terre-
stre. È attesa in piazza della Liber-
tà da settimane. E pare che l’an-
nuncio  del  suo  concerto  abbia  
riempito la città di turisti. O forse 
no. Forse Salerno non si è riempi-
ta  solo  per  lei.  Perché  quando  
Giorgia sale sul palco, dopo le 22, 
e  inizia  a  cantare,  la  piazza  è  
tutt’altro che piena. 

IL CLIMA
Eppure, l’inverno ha abbassato la 
guardia e ceduto il passo a un cli-
ma mite. Il vento gelido che per 
giorni ha ingrossato il mare del 
golfo non soffia più.  La pioggia 
che un anno fa bagnò l’abbondan-
te folla  accorsa (allora sì)  per  i  
Pooh non si vede. La gente, evi-
dentemente,  preferisce  altro  a  
una delle voci più belle e potenti 
della  musica  italiana.  Anche  
quando,  con  l’avvicinarsi  della  
mezzanotte, ai cinque o sei mila 
assiepati sotto il palco si aggiun-
gono altre presenze, lo spiazzo sul 
mare non si riempie. Anche nel 
momento di massima affluenza, 
delle ventimila persone attese dal 
Comune se ne contano sì e no la 
metà. I fan sono arrivati da più 
parti d’Italia per dare il benvenu-
to al 2025 con la loro beniamina. 
Non  pochi,  già  nel  pomeriggio,  
prendono posto sotto al palco. So-
no loro a lasciarsi scaldare da Pip-
po Pelo, Adriana Petro e Pika Dj 
che, con la musica dance e un en-
tusiasmo contagioso,  preparano 
il pubblico al grande concerto. A 
mezzanotte mancano più di due 
ore e i presenti non sembrano che 
una chiazza in uno slargo dalle 
misure così ambiziose. La gente 
canta e balla in attesa di Giorgia, 
che fa la sua comparsa sul palco 
un quarto d’ora dopo le 22. 

IL SALUTO
Un paio di brani per scaldare l’at-
mosfera e poi il saluto a Salerno: 
«Sono molto contenta di trascor-
rere queste ultime ore del 2024 in-
sieme a voi - esordisce - davanti a 
questo mare, a questo golfo che 
per me ha un valore particolare 
perché io sono cresciuta un po’ 
più giù, a Paestum, esattamente a 
Capaccio. Questo è lo sguardo che 
ho avuto sulla vita per 
tanti anni: io guardavo 
questo mare e per me 
questo era, ed è tuttora, 
una parte dei miei ricor-
di più belli. Anche per 
questo sono molto con-
tenta di essere qua». La 
gente continua ad arri-
vare da ambo gli ingres-
si della piazza. «Come vi 
sentite?», prova a cari-
care il pubblico Giorgia. 
E giù con un «piccolo  
sondaggio» sulle aspet-
tative per il 2025: «Salu-
te? Amore? Soldi?». E, 
preso atto dell’acclama-
zione  maggiore  per  il  denaro,  
scherza:  «Lo sapevo che i  soldi  
erano più forti dell’amore. Però 
mi piace pensare che alla fine vin-
ce sempre l’amore. Quindi ci rivol-
giamo a questo anno con tutte le 
cose che desiderate,  con un po’  
d’amore in più rispetto a tutto il 
resto». 

I BRANI
E via con la musica: «Cantiamo? 
Vi metto subito alla prova». Quel-
lo che la cantante - reduce dall’e-
sperienza  di  presentatrice  a  X  
Factor e pronta per competere al 
Festival di Sanremo -  riserva a 
Salerno è uno spettacolo origina-
le, diverso dall’ultimo tour. Non 
mancano i suoi brani più famosi 
alternati a pezzi più e meno nuo-
vi  del  suo  repertorio:  Quando  

una stella muore, Gocce di me-
moria, Vivi, L’eternità, Come ne-
ve (cantata con Andrea Fausti-
ni). Poi, con Pippo Pelo e Adria-
na, un tributo a Whitney Hou-
ston con I wanna dance with so-
mebody.  «Come stiamo andan-
do?», chiede la cantante al suo 
amico  conduttore,  tornato  sul  
palco. E Pippo Pelo annuncia la 
presenza di Vincenzo De Luca: 

«Lì - indica il retro del palco - c’è 
il presidente che ti sta guardan-
do. È contento». Sono passate da 
poco le 23 e la gente continua ad 
arrivare. La piazza non si scalda 
del tutto, né tantomeno si riem-
pie.  Le  retrovie  sono  tutt’altro  
che affollate: ampi spazi di piaz-
za sono vuoti. 

I COMMENTI
«È bravissima, ma non è adatta 
per un concerto di Capodanno», 
commenta qualcuno. «Ma no, in 
questo momento è molto in vista, 
piace ad adulti e ragazzi», ribatte 
qualcun altro. Sarà. Ma di giovani 
se ne vedono pochi e le canzoni 
che fanno cantare piazza della Li-
bertà all’unisono sono ben poche. 
Lei,  acclamata  dalle  prime  file,  
canta, balla, si diverte e prova ad 
accendere gli animi. Improvvisa 
pure Girasole,  andando al di là 
della scaletta: «È una canzone vec-
chia che non mi fanno fare mai. 
Basta con queste cose tutte orga-

nizzate», dice. I fan di vecchia da-
ta la  acclamano:  «Vai  Giorgia»,  
grida  ogni  tanto  qualcuno  dal  
pubblico. E lei ce la mette tutta. Se 
i fan cantano a squarciagola tutte 
le canzoni - da E poi, con un tribu-
to a Jimi Hendrix, a Tu mi porti su 
e Niente di male - la stragrande 
maggioranza dei presenti aspetta 
solo i tre o quattro brani che cono-
sce,  i  tormentoni sanremesi  o i  
singoli che hanno inondato le ra-
dio. La mezzanotte si avvicina e 
con essa i successi della cantante 
romana: Di sole e d’azzurro e Co-
me saprei. «Questa - racconta - è 
una canzone che porta bene. Però 
mi dovete aiutare perché sono 30 
anni che la canto e sinceramente 
non ce la fo più». La chiusura è af-
fidata  a  Credo,  «adatta  perché  
apre  uno  spiraglio  nell’anima»,  
spiega. Il finale è peperino e, gra-
zie all’ennesima gag con Pippo Pe-
lo, un po’ napoletano. Se c’è chi ci 
resta male per il mancato tributo 
a Pino Daniele, c’è pure chi si con-
sola con ‘O surdato ‘nnammura-
to.  Poi  è  tutto un ridere  e  uno 
scherzare verso la mezzanotte or-
mai vicina.

IL GRAN FINALE
Quando sul palco arrivano il pre-
sidente De Luca e il sindaco Napo-
li, all’anno nuovo mancano un pa-
io di minuti. Il cielo è già solcato 
dal volo delle lanterne cinesi e illu-
minato dai fuochi d’artificio. Sal-
tano i tappi delle bottiglie, i bic-
chieri si riempiono di spumante 
per brindare al 2025. Pochi minu-
ti e la folla si sposta verso il mare, 
già coperto da un fumo tanto in-
tenso  da  sembrare  nebbia.  Ma  
l’organizzazione  regge.  Tutto  è  
sotto controllo. Per palazzo di cit-
tà è «un successo strepitoso», la 
dimostrazione di «poter organiz-
zare grandi eventi con efficienza, 
sicurezza e generale soddisfazio-
ne». Di certo, un Capodanno so-
brio. E, forse, un po’ sotto tono.
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LA SICUREZZA
Da un lato la prevenzione, dall’al-
tro la maggiore fiducia dei citta-
dini. Il risultato? I numeri, quelli 
degli arresti, dei controlli, dell’at-
tività di polizia giudiziaria. Il bi-
lancio della polizia di Stato, per 
l’anno appena finito è più che po-
sitivo, caratterizzato da una in-
tensificazione  delle  attività  di  
prevenzione, vigilanza e control-
lo  del  territorio,  con servizi  di  
controllo capillari e mirati, sia in 
città che in provincia, nei quali 
sono state impiegati prevalente-
mente equipaggi della Squadra 
Volante, coadiuvati dal Reparto 
Prevenzione Crimine Campania 
e  da  Unità  Cinofile  antidroga,  
con il concorso di pattuglie della 
Squadra Mobile  e  della  Polizia  
Stradale, ciascuno per gli aspetti 
di propria competenza. Significa-
tiva, inoltre, l’attività di preven-
zione a tutela della sicurezza dei 
cittadini  attuata  attraverso  l’e-
missione di misure di prevenzio-
ne nei confronti di persone con-
siderate  pericolose  e  dedite  a  
traffici  delittuosi.  Sempre  co-
stante,  inoltre,  l’attenzione  e  
l’impegno della Polizia di Stato 
nell’attività di prevenzione e con-
trasto alla violenza di genere. Ma 
non solo. Il personale della Que-
stura ha offerto un decisivo con-
tributo di competenze e profes-

sionalità nell’attività di sensibi-
lizzazione e formazione dei gio-
vani studenti, sul tema della lega-
lità, con particolare riferimento 
al bullismo ed ai rischi legati al 
cyber-bullismo,  nonché  all’uso  
consapevole  dei  social  media,  
sottolineando  l’importanza  
dell’applicazione per telefoni cel-
lulari YouPol che permette di se-
gnalare, in tempo reale e in ma-
niera anonima, episodi di bulli-
smo o spaccio di sostanze stupe-
facenti.  Importanti i  dati.  Sono 
state 89.993 le persone controlla-

te con un incremento del 24% ri-
spetto  all’anno  precedente;  
38.600  i  veicoli  (+21%  rispetto  
all’anno precedente); 285 gli ar-
resti (+ 4% rispetto all’anno pre-
cedente);  1.356 persone denun-
ciate (+28%); 291 avvisi (ammoni-
mento) orali (+65%); 218 i rimpa-
tri (+42%); 150 i Daspo (+ 22%); 
254 ammonimenti orali violenza 
domestica  111  con  incremento  
del 70% rispetto all’anno prece-
dente;  passaporti  rilasciati  
35.839 con incremento del 20% 
rispetto  all’anno  precedente;  
espulsione  stranieri  (+4%);  51  
operazioni di Alto Impatto di cui 
38 servizi straordinari del terri-
torio; 250 divieti di ritorno; 291 
avvisi orali (+65%). Per quanto ri-
guarda la movida i provvedimen-
ti  amministrativi  adottati  regi-
strano un incremento del 14% ri-
spetto all’anno precedente.

L’IMPEGNO
Lotta alla violenza di genere, alla 
criminalità economica ed orga-
nizzata, attenzione alla sicurez-
za stradale, lotta all’abuso di al-
colici  e  sostanze  stupefacenti,  
specie  tra  i  giovani,  contrasto  
all’usura con una sempre mag-
gior assistenza alle vittime: sono 
questi alcuni degli ambiti su cui 
intende continuare ad interveni-
re il prefetto di Salerno, France-
sco  Esposito,  come  anticipato  
nel corso della consueta confe-

renza stampa di fine anno. «Le 
prospettive per il 2025 - ha detto 
- sono di dare continuità all’azio-
ne  che  abbiamo  già  messo  in  
campo nel 2024 creando come 
valore aggiunto le reti tra istitu-
zioni e la collaborazione a tutto 
campo. Abbiamo da seguire tut-
te le opere che sono state finan-
ziate con il Pnrr che sono più di 
3.500.  Continueremo a  seguire  
con grande attenzione anche le 
attività di contrasto e prevenzio-
ne per la violenza di genere: già 
nel 2024 abbiamo attivato oltre 
300 misure di vigilanza a vittime 
di atti persecutori e di violenza. 
C’è un aumento significativo, più 
del  50%,  delle  segnalazioni  da  
parte delle vittime. Quindi c’è un 
grido di aiuto ed una fiducia nel-
le istituzioni che non deve essere 
dispersa. Dobbiamo seguire an-
che tutto ciò che riguarda l’uni-
verso giovanile. Non tralascere-
mo anche gli  incendi boschivi.  
Oltre agli altri temi, c’è poi quel-
lo dell’immigrazione e dell’acco-
glienza, perché Salerno - ha con-
cluso  Esposito  -  è  una  città  di  
sbarchi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DIVISI GLI SPETTATORI
«È BRAVISSIMA MA
FORSE NON ADATTA
PER UNA FINE D’ANNO»
«MA NO, PIACE
A GIOVANI E AD ADULTI»

Petronilla Carillo

Tutto ok sotto il profilo dell’or-
dine pubblico per il concerto di 
Giorgia. Meno bene la vigilia di 
San Silvestro tra alcol e depositi 
irregolari di bottiglie. Saltano le 
regole contenute nell’ordinan-
za del sindaco Vincenzo Napoli, 
quelle  che vietavano l’asporto  
di  bevande  in  bottiglia,  tanto  
che nelle prime ore della matti-
nata di ieri facevano tutte bella 
mostra sulle strade e sul lungo-
mare.  Sono stati  gli  operatori  
ecologici a riempire scatole e bi-
doni, per dare una sistemata in 
attesa che vengano portate via. 
In provincia,  invece, è il  dopo 
cenone a creare problemi con 
fuochi d’artificio che fanno sal-
tare qualche mano. Soprattutto 
nell’Agro nocerino sarnese. Ma 
procediamo con ordine. 

I FERITI
Otto le persone ferite in tutta la 
provincia,  due in gravi  condi-
zioni anche se non sono in pro-
gnosi riservata. Accade nell’A-
gro nocerino e si tratta di due 
stranieri di 22 e 45 anni. Il pri-
mo è giunto all’ospedale di No-
cera Inferiore con una grave fe-
rita alla mano, che gli è stata poi 
amputata; l’altro all’ospedale di 
Sarno con mano e polso sini-
stro troncati da un petardo. En-
trambi nelle  prossime ore sa-
ranno trasferiti al vecchio Pelle-
grini di Napoli. Nel capoluogo, 
invece, sono due le persone ri-
corse alle cure del pronto soc-
corso, nessuna è grave: hanno 
entrambe riportato bruciature 
agli occhi e dichiarato la stessa 
cosa, la colpa è di alcune stelli-
ne  che  stavano  accendendo.  
Sparati molti botti a Torrione e 
Pastena. Anche petardi.  E an-
che in questa circostanza sono 
state disattese le regole del Co-
mune. 

I FESTEGGIAMENTI
Per la Questura di Salerno era-
no ventimila in piazza della Li-
bertà per il concerto di fine an-
no. E i servizi di ordine pubbli-
co sono andati tutti bene, come 

ci ha tenuto a sottolineare an-
che il prefetto di Salerno, Fran-
cesco Esposito, che ha ringra-
ziato «le forze di polizia, i vigili 
del fuoco e quanti si sono ado-
perati, anche nell’ambito della 
commissione di vigilanza e del 
comitato provinciale per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica, riu-
niti in Prefettura per definire i 

piani di sicurezza, al fine di ga-
rantire  il  sereno  svolgimento  
del concerto e dei festeggiamen-
ti di fine anno». Durante la not-
te di San Silvestro, comunque, 
la polizia ha effettuato controlli 
mirati  su esercizi  pubblici,  in  
particolare per verificare il ri-
spetto  delle  normative  sulla  
vendita  di  alcolici.  Sono  stati  
multati due locali  in città che 
somministravano bevande alco-
liche a minorenni, una violazio-
ne grave che ha portato all’im-
mediata applicazione delle san-
zioni previste dalla legge. «De-
vo dire che gli utenti e i fruitori 
del concerto - ha sottolineato il 
questore Giancarlo Conticchio 
- sono arrivati in maniera disci-
plinata e regolare e non hanno 
sentito il fastidio del controllo 
ai due varchi. Si sono fatti con-
trollare tranquillamente e han-
no goduto della musica di Gior-
gia.  Abbiamo  avuto  un  picco  
massimo intorno alle 23, quan-
do c’era  una coda importante 
per accedere alla piazza». Il pro-
blema sono stati i festeggiamen-
ti  del  pomeriggio  con  happy  
hour - alcuni anche musicali - 
organizzati in diverse zone del-
la città. Nessun minorenne, per 
fortuna, è finito in ospedale in 
coma etilico ma gli  interventi  
del 118 non sono mancati: alme-
no una decina per malori a gio-
vanissimi dovuti ad un abuso di 
alcol. Quasi tutti nel cuore del 
centro cittadino. 

I FURTI
Diversi anche i furti e i tentativi 
di furto tra il capoluogo e la pro-
vincia. Due malviventi sono sta-
ti fermati da una volante nel ca-
poluogo ma non sono riusciti a 
mettere a segno il colpo. Ladri 
acrobati in azione a Battipaglia 
e problemi di sicurezza anche 
nei rioni alti di Cava de’ Tirreni 
dove comitati di quartiere e cit-
tadini hanno rinnovato una ri-
chiesta di incontro al sindaco. 
Paura ieri in via De Procida per 
un corto circuito che ha manda-
to in  fiamme la  Cuopperia  di  
mare. L’intervento dei vigili del 
fuoco ha evitato il peggio. 
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IL PREFETTO ESPOSITO:
«NEL NUOVO ANNO
DAREMO CONTINUITÀ
ALLE AZIONI INTRAPRESE
DAL COMITATO 
E DALLE FORZE DI POLIZIA»

La città dell’accoglienza
e i servizi da migliorare

Quando, a una manciata di 
minuti dalla mezzanotte, fa 
capolino sul palco, piazza della 
Libertà riserva a Vincenzo De 
Luca un’ovazione. Del resto, più 
volte Pippo Pelo ha sottolineato 
il ruolo della Regione Campania 
nella realizzazione del 
concertone. Soprattutto, 
Salerno è sempre la sua città. E 
sebbene tutti si aspettino un suo 
discorso, qualche parola per 
salutare il 2024 e introdurre il 
2025, il governatore tace. Tace a 

dispetto di chi sarebbe stato 
pronto a scommettere che non 
avrebbe rinunciato alla ribalta 
in un tempo che ormai è di 
campagna elettorale. E tace 
anche il sindaco di Salerno. 
Sorridenti, il presidente e il 
primo cittadino, attorniati da 
un discreto numero di 
amministratori comunali e 
regionali, non dicono nulla. 
Lasciano fare tutto a Pippo Pelo 
e a Giorgia. Brindano, bevono, si 
scambiano gli auguri e vanno 

via, lasciando la folla senza 
neppure un saluto. «Abbiamo 
deciso di non parlare», spiega il 
sindaco Enzo Napoli a margine, 
poco prima di tornarsene a 
casa. Il primo cittadino affida il 
saluto alla città a un breve video 
inoltrato alla stampa. Che, del 
resto, bloccata dal servizio di 
sicurezza a dispetto dei pass, 
non è stata messa nelle 
condizioni neppure di seguire 
adeguatamente il momento del 
brindisi. «Una serata splendida, 

un mare di gente che occupa 
piazza della Libertà per un 
concerto meraviglioso - dice 
Napoli mentre il cielo s’illumina 
di fuochi d’artificio - Nasce il 
nuovo anno, abbiamo l’obbligo 
dell’ottimismo, l’ottimismo che 
deve far declinare la parola 
pace in tutte le sue articolazioni. 
Una speranza di futuro per 
Salerno e per il mondo. Auguri a 
tutti».

g.d.g.
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Il Capodanno, la festa

Il concertone alla Libertà: funziona bene
l’organizzazione, meno presenze dei Pooh

UNO SPETTACOLO
DIVERSO DAL TOUR
L’ARTISTA SI EMOZIONA
«QUESTO MARE È STATO
IL MIO SGUARDO
SULLA VITA PER ANNI»

La cantante: «Il mio auspicio per il 2025
un po’ d’amore in più rispetto al resto»

Giorgia, fan da tutta Italia
ma la piazza è piena a metà
«Qui i miei ricordi più belli»

Violenza di genere, il coraggio
delle donne che denunciano
In aumento anche i Daspo

I camper sono stati sfrattati a 
beneficio di un ampliamento 

dell’area verde del  Mercatello,  
ampliamento  che  però  verde  
non è e che nessuno frequenta.

Una città si fa da sola. E da so-
la può anche correggersi. Per il 
rispetto  che  Salerno  deve  alle  
tante storie  che  contiene  e  su 
cui è costruita.

Post scriptum 1. Con un anno 
di tempo fino al Natale 2025, ci 
sarà qualcuno al Comune capa-
ce di  dotare  la  città  di  servizi  
igienici  all’altezza  della  tanto  
agognata vocazione turistica e 
di trovare un’altra area camper 
tra i tanti siti pubblici abbando-
nati in malora?

Post scriptum 2. È bello vede-
re i turisti fermarsi e interrogar-

si dinanzi alle pietre d’inciampo 
che nel centro storico ricordano 
i  magister  e  le  mulieres  della  
Schola medica salernitana. Ma 
che fine ha fatto il progetto am-
bizioso di ottenerle un ricono-
scimento internazionale? Maga-
ri seguendo l’esempio dello sfor-
zo condiviso e collettivo grazie 
al quale lo ha avuto la Dieta me-
diterranea...

Salerno è  costruita  su tante 
storie e può trarne vanto e visi-
bilità. A patto di non inciampa-
re nel provincialismo di chi in-
naffia solo il  proprio orticello. 
Senza capire  che  il  riflesso  di  
tante storie può essere un uni-
cum identitario.

Carla Errico
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Segue dalla prima di cronaca

De Luca e Napoli sul palco, niente discorsi nè auguri alla folla
Il sindaco affida il suo saluto ai concittadini ad un breve video

LO SHOW
In alto il pubblico a 

piazza Libertà per il 
concerto di Giorgia, sotto 
la cantante durante il suo 
show e i cartelloni issati 
per lei dai suoi beniamini

Fotoservizio Tanopress

Il Capodanno, il bilancio 

LA VIGILIA Piazza Flavio Gioia presa d’assalto per gli aperitivi
di San Silvesto, a destra i fuochi a mare della notte di Capodanno

San Silvestro, regole saltate
alcol e botti illegali: 8 feriti
`Happy hour con minori, chiusi due bar
controlli a tappeto della polizia in centro

`Agro nocerino, due stranieri in ospedale
per lo scoppio di petardi: mani amputate

FURTI A RAFFICA
IN TUTTA LA PROVINCIA
NEL CAPOLUOGO
LA VOLANTE FERMA
DUE MALVIVENTI
È ALLARME A CAVA


